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al futuro 
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Editoriale

Non serviranno molte righe, per questo primo
articolo del 2007. Contrariamente a quanti vi-
vono ossessivamente nel culto dell’informazio-
ne e parlano anche quando non hanno niente
da dire e farebbero infinitamente meglio a tace-
re, ritengo infatti che le parole abbiano un si-
gnificato e un valore: usarle a sproposito, perché “così fan tutti” o per ansia di protago-
nismo, equivale a inflazionarle, facendone alla lunga un’arma spuntata e inservibile,
suoni disarticolati e inintelligibili perduti in mezzo a miliardi di altri suoni ugualmen-
te incapaci di esprimere il loro senso, se mai ne posseggono uno.

Mi guarderò perciò bene dall’aggiungere fuffa a fuffa, tendenza che negli ultimi tempi
sembra aver purtroppo preso pericolosamente piede anche all’interno della nostra pro-
fessione, per svolgere una veloce considerazione su uno dei pochi elementi contenuti nel-
la Finanziaria 2007 che merita, almeno a mio parere, un giudizio positivo. Mi riferisco
all’obbligo di contribuzione per la Fondazione Onaosi, che qualche anno fa era stato ino-
pinatamente posto a carico di tutti i farmacisti iscritti all’Albo professionale, indipen-
dentemente dalla tipologia del loro rapporto di lavoro. Inutile ricordare come, all’arrivo
delle prime cartelle esattoriali dell’Onaosi, si sia registrata in ogni angolo della penisola
la sollevazione generale della professione, sostanziatasi anche in vari ricorsi contro l’i-
stituzione di un obbligo contributivo che appariva, a tutti gli effetti, come una gabella
priva di fondate giustificazioni.

Non c’è stato bisogno di attendere che i ricorsi avanzati contro il tributo Onaosi, com-
preso quello della stessa Fofi, completassero il loro cammino (le prime pronunce di al-
cuni giudici del lavoro avevano peraltro già dato soddisfazione ai ricorrenti), perché la
questione, per una volta, si è voluto risolverla in sede politica, inserendo nella Legge fi-
nanziaria una misura che ha abrogato l’obbligo di contribuzione alla Fondazione Onao-
si per tutti gli iscritti agli albi delle professioni sanitarie, riportando la situazione allo
status quo ante la legge 289/2002 che quello stesso obbligo aveva introdotto.

L’Ordine di Roma, che sulla questione si è speso molto e in molti modi, non può che re-
gistrare con soddisfazione il buon esito della controversa vicenda. Che però, almeno a
mio giudizio, non può essere considerata del tutto risolta. L’obbligo di contribuzione, ai
sensi della precedente legislazione, rimane infatti a carico di alcune categorie di iscritti
(i dipendenti pubblici) e, personalmente, pur con il più sincero apprezzamento per gli
obiettivi perseguiti dall’Onaosi, mi chiedo - e non certo da oggi - se e quanto, in un siste-
ma di sicurezza sociale articolato su precise regole e obblighi, sia giusto e legittimo im-
porre a questo o quel gruppo di lavoratori ulteriori carichi solidaristici.

Per dirla tutta e meglio: assolti gli obblighi previdenziali e assistenziali di cui giusta-
mente ogni lavoratore, in quota parte, deve farsi carico, l’eventuale partecipazione ad al-
tre forme di assistenza, anche quando meritevoli di ogni plauso, dovrebbe essere a mio
giudizio affidata alle libere scelte individuali.

Questo è quello che penso io e che, per quanto mi è dato di conoscere, pensa la maggior
parte dei colleghi. E pur sapendo bene che si tratta di un’opinione che non mancherà di
suscitare più di una critica, ritengo giusto esprimerla al di là di ogni opportunismo e di
ogni calcolo. Ripeto: non ho davvero nulla contro la Fondazione Onaosi, della quale an-
zi apprezzo i principi ispiratori e gli ammirevoli e condivisibili obiettivi. Ma ne apprez-
zerei infinitamente di più l’attività se, più che a misure coercitive, affidasse la sua ali-
mentazione finanziaria all’adesione volontaria della vasta platea dei professionisti in-
teressati. E, per quel che mi riguarda, riterrò definitivamente risolta la questione solo
quando verrà raggiunto questo risultato.

La solidarietà 
può essere
obbligatoria?
di Emilio Croce

 



L’anno appena trascorso non sarà certo ricordato come uno
dei più felici per il mondo del farmaco. Soprattutto alla luce
dei grandi cambiamenti intervenuti a modificarne profonda-
mente gli assetti e gli equilibri. Nonostante tutto, però, alme-
no al momento, gli effetti della legge Bersani sembrano non
aver innescato quel “terremoto” da tanti temuto, anche se pre-
figurano ulteriori e non meno importanti interventi. Occorre
dunque riflettere con attenzione su quanto sta avvenendo, sen-
za cercare sterili forme di resistenza a oltranza ma piuttosto
cercando di mettere a punto le strategie che permettano di go-
vernare nel modo più efficace possibile la nave della farma-
cia attraverso questi flutti agitati.

Un’importante occasione per dibattere queste problema-
tiche e per individuare gli strumenti attraverso i quali restituire
alla professione di farmacista il ruolo che gli compete all’in-
terno del sistema sanitario italiano, la offre certamente l’As-
semblea degli iscritti all’Ordine dei farmacisti della provincia
di Roma, appuntamento annuale che ha tra le principali finalità
quella di contribuire a rafforzare i rapporti tra l’Ordine stesso
e i suoi iscritti.

All’ordine del giorno, come di consueto, la relazione del Pre-
sidente Emilio Croce, l’approvazioni del bilancio consuntivo 2006
e del bilancio preventivo 2007, oltre alla determinazione della
quota di iscrizione e della quota farmacia per l’anno in corso. 

L’Assemblea avrà luogo il 31 gennaio, in prima convocazio-
ne presso i locali sociali dell’Ordine in via Alessandro Torlonia
n. 15. La seconda convocazione è invece prevista per il 18 feb-
braio prossimo presso la sala Auditorium della Basilica par-
rocchiale di S. Maria degli Angeli, in Roma, via Cernaia, 9.

Chi non avesse la possibilità di intervenire può delegare un
collega iscritto all’Ordine: ricordiamo però che ogni iscritto non
potrà avere più di due deleghe. Il modulo di delega è allegato
alla convocazione dell’Assemblea. Per autenticare la delega il de-
legante dovrà presentarla personalmente presso gli uffici del-
l’Ordine; se questo non fosse possibile, il delegato dovrà presentare,
il giorno stesso dell’Assemblea, la delega accompagnata dalla
fotocopia del documento del delegante. Chi intende interveni-
re è comunque invitato a presentare il tesserino di iscrizione al-
l’Ordine o un documento di riconoscimento.
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Appuntamento 
con l’Assemblea
In un momento particolare per il mondo della professione 
farmaceutica, l’Ordine dei farmacisti di Roma propone, come
ogni anno, un’importante occasione di confronto e dibattito,
l’Assemblea degli iscritti convocata per il prossimo 18 febbraio

ECM

Aggiornamento,
tornano i corsi Ecm
Dopo la proroga della regolamentazione del sistema Ecm, disposta dal Ministero
della Salute, l’Ordine dei farmacisti di Roma propone una nuova edizione dei
suoi corsi di aggiornamento gratuiti per tutti gli iscritti

Gli ultimi mesi del 2006 sono stati
piuttosto burrascosi per il sistema di
Educazione continua in medicina: il
periodo di “sperimentazione” era infatti
agli sgoccioli e molti dei problemi sorti
nel corso dei primi cinque anni di vita
dell’aggiornamento continuo per gli

operatori della sanità erano ancora in
attesa di essere risolti. Per mettere la
parola fine al situazione di stallo è inter-
venuto il Ministero della Salute, proro-
gando per il 2007 la regolamentazione
vigente e fissando in 30 i crediti formati-
vi da raggiungere nell’anno. Sulla scorta

di questa importante decisione del
Ministero - che ha peraltro dato vita a
una Commissione congiunta Stato-
Regioni, che ha il compito di sciogliere
gli intricati nodi che rischiavano di bloc-
care del tutto il sistema - l’Ordine dei
farmacisti di Roma, ha deciso di pro-

Educazione Continua 
in Medicina
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muovere anche per il 2007 i
corsi di aggiornamento gra-
tuiti per tutti gli iscritti che
tanto consenso hanno ri-
scosso lo scorso anno, fa-
cendo registrare un’ampissi-
ma partecipazione. 

Il primo corso ha preso il
via a Roma il 31 gennaio alle
ore 20.00 presso l’Aula Magna
del Rettorato dell’Univer-
sità “La Sapienza”. Alla luce
delle moltissime richieste
prevenute lo scorso anno, è
stata inoltre prevista l’orga-
nizzazione di altri corsi per
la provincia: a questo scopo
sono state individuate delle
sedi in provincia (Civitavec-
chia - Usl RM/F, Tivoli - Usl
RM/G, Genzano e Frascati -
Usl RM/H). 

Chi è interessato a parteci-
pare potrà farlo compilando
ed inviando il coupon dispo-
nibile presso gli uffici dell’Or-
dine, sul sito www.ordine-
farmacistiroma.it e sul nume-
ro 10/2006 della rivista del-
l’Ordine RIF. Il coupon, debi-
tamente compilato dovrà es-
sere inviato agli uffici del-
l’Ordine (anche a mezzo fax
06.44236339). Di seguito pre-
sentiamo le date e i temi delle
varie lezioni che si terranno
dal 31 gennaio fino all’11 apri-
le prossimi.

Dopo il saluto dei:
Dott. Emilio Croce

Presidente dell’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Roma
Prof.Franco Chimenti          

Preside Facoltà di Farmacia Università di Roma “La Sapienza”
Dott. Claudio Mastrocola       

Capo Dipartimento della Qualità del Ministero della Salute e Vice Presidente Comm. Naz. ECM

la serata prevede la presenza dei seguenti relatori:

“CRITICITÀ E SVILUPPO DEL SETTORE FARMACEUTICO”
Dott. Nello MARTINI Direttore Generale Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA)

“L’INFLUENZA E GLI ALTRI VIRUS RESPIRATORI”
Prof.ssa Anna Teresa PALAMARA Docente di Microbiologia Facoltà di Farmacia Università 

di Roma “La Sapienza” 

NOVITÀ IN MATERIA DI STUPEFACENTI: A CONFRONTO CON GLI ESPERTI
Prof. Fulvio Maria RICCIERI Direttore Dip. Studi di Chimica e Tecnologia delle sostanze

biologicamente attive Facoltà Farmacia Università Roma 
“La Sapienza”

Dott. Diego PETRICCIONE Direttore Ufficio Centrale Stupefacenti Ministero della Salute

Dott. Lucio COVINO Dirigente Ufficio Centrale Stupefacenti Ministero della Salute

“ NORME SUL SERVIZIO FARMACEUTICO E SULLA VENDITA DEI MEDICINALI”
Dott. Antonio MASTROIANNI     Direttore Generale FOFI

Dott.. Marco DI TOMMASI       Dirigente Ufficio Legale FOFI            

“IL DOPING E IL FARMACISTA”
Prof. Annunziata LOPEZ         Docente di Medicina Legale e delle Assicurazioni Facoltà 

di Medicina e Chirurgia Università di Roma “La Spienza”  

“LE RESPONSABILITÀ PENALI DEL FARMACISTA”
Dott. Giuseppe Renato CROCE     GIP del Tribunale di Roma

“SORVEGLIANZA E ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI VETERINARI”
Dott. Ugo DELLA MARTA          Dirigente Area Sanità Veterinaria e Tutela degli animali 

Regione Lazio

“ARGOMENTI DI OSTETRICIA PRATICA AD USO DEL FARMACISTA.”
Prof. Claudio GIORLANDINO      Docente Semiotica Ostetrica Università Perugia

Presidente Soc. Italiana med. materno fetale                           

“I FARMACI OTC E SOP: ATTUALI ASPETTI NORMATIVI”
Prof. Giulio Cesare PORRETTA      Docente di Analisi dei Medicinali Facoltà di Farmacia 

Università di Roma “La Sapienza”                                                 

“LA SPESA FARMACEUTICA PUBBLICA: I FARMACI EQUIVALENTI: UNA SOLUZIONE POSSIBILE”
Dott. Walter MEDDA             Vice Presidente Assogenerici

“SECCHEZZA CUTANEA: XEROSI E ITTIOSI”
Prof. Antonio GARCOVICH        Docente Dermatologia Allergologica Università

Cattolica Policlinico A. Gemelli Roma 
“L’ACNE”
Prof. Giuseppe FABRIZI          Direttore Dipartimento di Dermatologia Università                 

di Campobasso 

“ULTIME NOVITÀ SULL’INVECCHIAMENTO CUTANEO”
Prof. Carla SCESA               Docente di Tecnologie e formulazioni cosmetiche

Università degli studi di Siena

“SALUTE E FARMACI OGGI”
Dott. Giacomo LEOPARDI         Presidente Federazione Ordini Farmacisti Italiani

“DIAGNOSI E TERAPIA DELLA PATOLOGIA DIABETICA”
Prof. Giovanni GHIRLANDA       Docente Medicina Interna e Geriatria Università Cattolica 

Policlinico A. Gemelli di Roma

“CEFALEE: ACQUISIZIONI E CONTROVERSIE”
Prof. Vincenzo GUIDETTI        Docente Neuropsichiatria infantile Facoltà di Medicina 

Università di Roma “La Sapienza”

CORSO DI AGGIORNAMENTO PER FARMACISTI
Aula Magna del Rettorato Università degli studi di Roma “La Sapienza”

Avrà inizio alle ore 20.00 secondo il seguente calendario:
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NUOVO 
ORARIO

Al fine di agevolare gli
iscritti, l’orario di aper-
tura al pubblico degli
uffici dell’Ordine è sta-
to prolungato. 

Gli stessi uffici, infatti,
saranno aperti al pub-
blico nei giorni di lune-
dì, martedì, giovedì e
venerdì dalle ore 9.00
alle ore 14.30; il merco-
ledì l’orario sarà invece
dalle ore 9.00 alle ore
15.30. 

                                                    



g Ospedali: servono 
più farmacisti

Si sono concluse lo scorso 11 gennaio le indagini
sullo stato igienico-sanitario degli ospedali italiani
avviate dal ministero della Salute e svolte dai 
Carabinieri dei Nas. Come si ricorderà l’iniziativa
ministeriale era scattata all’indomani della
pubblicazione sul settimanale L’Espresso di un
dettagliato reportage sui dissesti registrati 
all’interno del Policlinico Umberto I di Roma, 
uno dei più grandi nosocomi del Paese. I risultati
dell’indagine sono poi stati resi noti dallo stesso
ministro della Salute Livia Turco che, sulla scorta
delle rilevazioni dei Nas si è impegnata a costituire
una commissione sulla qualità dei servizi 
ospedalieri: sono ancora molte, infatti, le strutture
sanitarie del nostro Paese fatiscenti o in condizioni
igienico-sanitarie quanto meno discutibili. 
In più di un caso, tra l’altro, sono stati rinvenuti
quantitativi di farmaci scaduti o imperfetti 
(anche causa delle cattive condizioni di 
conservazione). Come ha osservato in
proposito, in una nota inviata alla stampa, 
il Presidente dell’Ordine dei farmacisti di Roma,
Emilio Croce, l’iniziativa del Ministro è
certamente da condividere. Va però sottolineata
come la grave situazione riscontrata dai Nas
renda improcrastinabile la necessità di garantire
all’interno delle strutture ospedaliere 
- ovviamente in misura adeguata alle 
dimensioni della struttura stessa - la presenza
professionale di farmacisti, unici professionisti
deputati alla dispensazione e al controllo del
farmaco a tutela della salute pubblica. 

NEWS

6

Primo pianoOrdine

La quota sociale per l’iscrizione
all’Ordine dei farmacisti della provincia
di Roma non cambia. Il Consiglio diret-
tivo dell’Ordine, infatti, con l’obiettivo
di non gravare sui colleghi, lo scorso 13
novembre ha deliberato di mantenere
invariata l’entità della quota sociale e
della quota farmacie che rimangono
così fissate, rispettivamente in 115,00
euro (70,00 euro per l’Ordine e 45,00
euro quale contributo Fofi) e 140,00
euro. Va doverosamente sottolineato
che attraverso questi contributi l’Ordine
svolge la sua attività istituzionale nella
quale rientra anche l’organizzazione dei
corsi gratuiti di aggiornamento Ecm per
tutti gli iscritti. Si invitano quindi i col-
leghi alla puntualità nel pagamento che

dovrà avvenire entro il prossimo 28 feb-
braio 2007, secondo le modalità sotto
indicate.

Si ricorda comunque che come già
avvenuto lo scorso anno, tutti gli iscritti
riceveranno presso la residenza dichia-
rata all’Ordine il MAV della Banca
Popolare di Sondrio che permette il
pagamento senza ulteriori costi presso
qualsiasi sportello bancario. Al fine di
evitare l’aggravio di costi e l’inutile dis-
persione di lavoro dovuta all’eventuale
attività di sollecito al pagamento, si
invitano ancora i colleghi al rispetto del
termine sopra specificato. Allo stesso
modo è necessario comunicare con
tempestività - e per iscritto - ogni
variazione di residenza.

MODALITÀ DI PAGAMENTO:
1) pagamento diretto: può essere effettuato

presso gli uffici dell’Ordine tutti i giorni, dal
lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore
14,30 e il mercoledì dalle ore 9,00 alle 15,30;

2) versamento su c/c postale n. 33594003 inte-
stato a Ordine dei farmacisti della provincia
di Roma, indicando sul bollettino la causale
“Quota iscrizione 2007”  ed  il numero di
iscrizione ovvero “Quota farmacia 2007” e il
numero della sede farmaceutica;

3) bonifico bancario sul c/c n. 2008/35 inte-
stato all’Ordine dei farmacisti della provin-
cia di Roma, Banca Popolare di Sondrio,
Agenzia n. 21, CAB 03221, ABI 05696, CIN
Q, indicando obbligatoriamente nella cau-
sale “Quota iscrizione 2007” ed  il numero
di iscrizione ovvero “Quota farmacia 2007”
e il numero della sede farmaceutica.

Si prega chi effettuerà il pagamento con le
modalità di cui ai punti 2) o 3), di far perve-
nire sollecitamente copia della ricevuta
presso gli uffici dell’Ordine al fine di evitare
ulteriori, onerosi adempimenti.

“VACCINI E HERD IMMUNITY”
Prof. Giorgio BARTOLOZZI        Docente Igiene Facoltà di Medicina e Chirurgia 

Università di Firenze - Componente Commissione 
Nazionale Vaccinazioni        

“NUOVI BISOGNI DI SALUTE PER GLI ANZIANI”
Prof. Giovanni Maria PIRONE     Direttore Generale Ist. It.Medicina Sociale

Prof. Lamberto MANZOLI         Docente Igiene Sez. Epidemiologia e Sanità Pubblica 
“Università G. D’Annunzio” Chieti Pescara                            

“IL RUOLO DEL FARMACISTA NELLE STRATEGIE DI CONTROLLO DEL TABAGISMO”
Prof. Giacomo MANGIARACINA    Presidente Società Italiana Tabaccologia Dipartimento

Scienze di Sanità Pubblica Università di Roma “La Sapienza”

“MECCANISMI DI ANTIBIOTICORESISTENZA”
Prof. Maria Cristina THALLER     Docente di Microbiologia Università di Roma Tor Vergata

“EPIDEMIOLOGIA DELL’ANTIBIOTICOTERAPIA”
Dott. Eugenio CIACCO           Responsabile Galenica Clinica avanzata Ospedale 

Bambino Gesù - Roma

“LA DISPENSAZIONE DEL FARMACO NELL’AMBITO DELLA NUOVA DISCIPLINA”
Prof. Eleonora SANTUCCI        Docente di Tecnologia, Socioeconomia, Legislazione

Farmaceutica Facoltà di Farmacia Università di Roma 
“La Sapienza”

“PREVENZIONE DELLE MALATTIE DELLA BOCCA”
Prof. Massimo DE LUCA          Docente Paradontologia Facoltà di Medicina e

Chirurgia Università di Roma “La Sapienza”

“I NUOVI SAPERI PROFESSIONALI IN AMBITO COMMERCIALE”
Prof. Roberto GIAMPIETRI       Professore a contratto di Marketing dei medicinali

Facoltà di Farmacia Università di Milano       

“ATTUALITÀ NELLE PATOLOGIE DELLO SPORT”
Prof. Andrea FERRETTI          Docente Ortopedia e Traumatologia II Facoltà 

Medicina e Chirurgia Università di Roma 
“La Sapienza” presso l’ Az.Osp. Pol. Sant’Andrea 

“ RISPOSTE APPROPRIATE ALLE DOMANDE DI OMEOPATIA”
Prof. Filippo RICCIOTTI         Docente Medicine Complementari Facoltà Medicina

Università di Siena
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Quota sociale: 
nel 2007 non si cambia
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Nei precedenti numeri di Rif è sta-
ta preannunciata la pubblicazione di una
scheda di sicurezza dell’ossigeno con
ulteriori commenti da fornire agli uti-
lizzatori al momento della spedizione
della ricetta con la prescrizione. Di se-
guito ecco quindi i preannunciati con-
sigli pratici in merito. 

STOCCAGGIO DELLE BOMBOLE PRESSO IL DO-
MICILIO DEL PAZIENTE

Le bombole devono essere:
4tenute in numero minimo a garantire

la disponibilità del prodotto tenendo
conto dell’uso da parte del paziente e
della frequenza di fornitura
4conservate in luogo sicuro, possibil-

mente all’esterno, ma al coperto e
protette da condizioni estreme di
calore in cui non sia permesso l’ac-
cesso a bambini o persone non ad-
destrate sulla gestione del gas medi-
cinale
4non vanno mai conservate bombole

di gas medicinale negli armadi o in
sgabuzzini privi di ventilazione.

UTILIZZO DELLE BOMBOLE DI OSSIGENO

MEDICINALE (E, PER QUANTO APPLICABILE,
DEI CONTENITORI DI OSSIGENO LIQUIDO)
Prima di utilizzare una bombola occorre:
4verificare la data di scadenza
4verificare che la posizione della bom-

bola sia tale da impedire cadute della
stessa
4verificare che la posizione della bom-

bola non ostacoli i movimenti del pa-
ziente o dei suoi familiari o non sia in
punti di passaggio dove può essere ur-
tata e fatta cadere
4togliere il sigillo di garanzia (in caso di

assenza del sigillo, se la bombola non
è ancora stata utilizzata, restituirla al
fornitore)

4verificare che sulla valvola non siano
presenti tracce di olio o grasso (in tal
caso non utilizzare la bombola e in-
formare il fornitore)
4verificare che le mani di chi tocca la

bombola siano pulite e prive di creme

grasse (in caso contrario lavarle con
acqua e sapone)
4verificare che la rondella di tenuta er-

metica della valvola sia in buone con-
dizioni, in caso di dubbio non utiliz-
zare l’apparecchiatura

Ossigeno:
accorgimenti per l’uso
Una scheda tecnica sull’ossigeno terapeutico con le informazioni
sulle procedure da seguire da fornire agli utilizzatori per un suo
uso sicuro 

Banco e laboratorioFarmacisti
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4prima di aprire la valvola collegare l’e-
ventuale riduttore di pressione e il flusso-
metro (in posizione di zero o minimo)
4verificare che il paziente non abbia ap-

plicato prodotti grassi (quali creme co-
smetiche idratanti o emollienti, burro di
cacao per labbra) quando utilizza la
bombola
4dopo aver aperto la valvola controllare il

manometro per assicurarsi che il gas nella
bombola sia in quantità sufficiente per ga-
rantire la terapia
4verificare la fuoriuscita dell’ossigeno veri-

ficando che il gas gorgogli nel gorgogliato-
re oppure immergendo la cannula nasale
o il tubo collegato alla maschera in un bic-
chiere di acqua
4regolare il flusso secondo la prescrizione

del medico
4quando la bombola è vuota tenere chiusa

la valvola in modo che questa venga resti-
tuita al fornitore con un minimo di pres-
sione interna residua
4in caso di perdite tra la valvola e l’erogato-

re la valvola di erogazione va chiusa e la
bombola restituita al fornitore: non utiliz-
zare mai nastro adesivo o composti per
giunzioni per fermare la perdita

4tenere le bombole alla distanza di almeno
1,5 metri da apparecchi elettrici (televisio-
ni, asciugacapelli, condizionatori, termo-
coperte elettriche e scaldini) e di almeno 3
metri da fuochi e fiamme libere (compresi
stufe e forni).

MANUTENZIONE DELLE BOMBOLE PRESSO L’UTENTE

4Mai lubrificare i componenti dell’appa-
recchiatura
4mai pulire mentre l’apparecchiatura è in

funzione (deve essere a flusso spento)
4non utilizzare solventi ma pulire con pan-

no umido che non lasci residui
4evitare presenza di acqua residua sulle

parti pulite per prevenire formazione di
condensa e di ghiaccio
4usare solo gli accessori forniti dal fornito-

re e seguire le istruzioni per la pulizia degli
stessi

Per qualunque dubbio, comunque, rivolger-
si sempre al fornitore.

Fernanda Ferrazin 

Cons. Ordine farmacisti Roma e dirigente Aifa

con il prezioso contributo di 

Ottone Favini di Assogastecnici

Banco e laboratorioFarmacisti

 

g Un campione…
per i farmacisti 

Prenderà il via - letteralmente… - il prossimo
11 marzo a Castiglion del Lago (Pg)  la sesta
edizione del Campionato nazionale “Farmacisti
podisti”, manifestazione sportiva a carattere
non competitivo, organizzata dal Gruppo 
sportivo Filippide, aperta a tutti i farmacisti
tesserati per società sportive o non tesserati che
risultino laureati entro il 6 marzo prossimo: 
è quella, infatti, la data entro la quale va 
effettuata la pre-iscrizione, obbligatoria per
partecipare alla gara. La competizione si svolge

in concomitanza con l'Ultramaratona del
Trasimeno e ne segue il percorso fino al primo
traguardo intermedio posto a Tuoro sul Trasimeno.
Per informazioni e iscrizioni contattare:
Maurizio Chionne, tel. 0578.23211 o
335.5399869, e-mail: mchionne@farma-tec.it
oppure consultare il sito www.podismo.com

NEWS
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Apriamo la nutrita rubrica di riferimenti legislativi, con un riepilogo
delle principali novità contenute nella legge Finanziaria 2007, la n. 296
del 27/12/206, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 299/2006. Come è
ormai noto si tratta di un unico articolo composto da 1364 commi che
è entrato in vigore il 1° gennaio 2007. Ecco, di seguito le disposizioni
che interesano da vicino il settore sanitario e la farmacia. 

Comma 485
L’obbligo di contribuzione all’Onaosi torna a essere a carico dei so-

li sanitari pubblici dipendenti, iscritti agli Ordini dei medici, dei far-
macisti e dei veterinari. Le misure e le modalità del contributo sono
fissate dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione, con rego-
lamenti da approvare dai competenti dicasteri. Va ricordato che que-
sta disposizione si limita a ripristinare lo status quo ante del contribu-
to Onaosi ma ha efficacia dal 2007 in avanti: per gli anni dal 2003 al
2006 rimane quindi in vigore la tanto contestata norma che aveva am-
pliato la platea dei contribuenti Onaosi comprendendovi tutti gli iscrit-
ti agli Ordini professionali sopra citati. Sarà quindi necessario atten-
dere gli sviluppi dei vari ricorsi presentati in tutta Italia dai farmacisti
e quello pendente dinanzi al Tar del Lazio presentato dalla Federazio-
ne degli Ordini dei farmacisti italiani. E, soprattutto, la pronuncia del-
la Corte Costituzionale, chiamata in causa da alcuni giudici del lavoro.

Commi 801 e 802
Le norme in questione modificano il regime del prezzo al pubblico

dei farmaci non soggetti a prescrizione che è fissato liberamente da cia-
scun titolare di farmacia, parafarmacia o altro esercizio commerciale
di cui all’art. 5 della legge 248/2006, la cosiddetta legge Bersani. Il prez-
zo così fissato dovrà essere reso pubblico con la predisposizione di li-
stini o altri strumenti equivalenti. 

Fino al 31 dicembre 2007 però il prezzo dei suddetti farmaci non può
superare il prezzo massimo di vendita in vigore al 31 dicembre 2006,
pubblicato dall’Aifa. Le industrie titolari dell’Aic, inoltre devono assi-
curare al dettagliante un margine minimo del 25% su tale prezzo. 

La norma prevede poi che: 
– l’imballaggio esterno dei farmaci non soggetti a prescrizione non

debba più indicare la dicitura “prezzo massimo di vendita euro…” ;
– le variazioni dei prezzi degli stessi farmaci non devono essere più co-

municate al ministero della Salute, al Cipe e alla Federazione degli
Ordini dei farmacisti italiani, fermo restando che per il 2007, come
già detto, non potranno subire aumenti; 

– il prezzo dei medicinali non soggetti a prescrizione può essere va-
riato, in aumento o in diminuzione, in qualsiasi momento. 
Comma 804
Nel 2007, il prezzo dei medicinali di fascia C con obbligo di ricetta

medica stabilito dai titolari dell’Aic non deve superare il prezzo in vi-
gore nel 2006, aumentato sulla base dell’inflazione relativa al periodo
dicembre 2005-dicembre 2006. 

Commi 28 e 29 
La nuova disposizione in materia di deduzioni e detrazioni fiscali

prevede che a decorrere dal 1° luglio 2007, l’acquisto di medicinali de-
ve essere certificato da fattura o scontrino fiscale contenente la speci-
ficazione della natura, qualità e quantità dei beni e l’indicazione del
codice fiscale del destinatario. Fino al 31 dicembre 2007, nel caso in cui
l’acquirente non sia il destinatario del farmaco, non ne conosca il co-
dice fiscale o non abbia con sé la tessera sanitaria, il codice fiscale può
essere riportato a mano sullo scontrino direttamente dal destinatario. 

Comma 796 
Il finanziamento del Servizio sanitario nazionale, cui concorre ordi-

nariamente lo Stato, è rideterminato in 96.040 milioni di euro per l’an-
no 2007, 99.082 milioni di euro per l’anno 2008 e 102.285 milioni di eu-
ro per l’anno 2009. 

Viene istituito per il triennio 2007-2009, un Fondo transitorio di 1000
milioni di euro per l ‘anno 2007, di 850 milioni di euro per l’anno 2008
e di 700 milioni di euro per l’anno 2009, la cui relativa assegnazione al-
le Regioni interessate da elevati disavanzi è disposta con decreto del
ministro della Salute, di concerto con il ministro dell’Economia, d’in-
tesa con la Conferenza Stato-Regioni. 

Per l’anno 2007 e seguenti sono confermate le misure di conteni-
mento della spesa farmaceutica assunte dall’Aifa, salvo ridetermina-
zioni delle medesime da parte della stessa Agenzia sulla base del mo-
nitoraggio degli andamenti effettivi della spesa.

La disposizione di cui all’art. 3 comma 2 della legge 94/1998 (c.d. Leg-
ge Di Bella), che prevede il cosiddetto uso improprio dei medicinali,
non è applicabile al ricorso a terapie farmacologiche a carico del Ssn,
che, nell’ambito di presidi ospedalieri o altre strutture e interventi sa-
nitari, assumano carattere diffuso e sistematico e si configurino, al di
fuori delle condizioni di autorizzazione all’immissione in commercio,
quale alternativa terapeutica rivolta a pazienti portatori di patologie
per le quali risultino autorizzati farmaci recanti specifica indicazione
al trattamento. Il ricorso a tali terapie è consentito solo nell’ambito del-
le sperimentazioni cliniche dei medicinali. 

Viene incrementato di 2 miliardi di euro per il 2006 il finanziamen-
to del Ssn, da ripartire tra le Regioni con gli stessi criteri adottati per lo
stesso anno, salvo diversa proposta avanzata dalle regioni medesime. 

Comma 811 
Qualora il farmacista titolare di farmacia privata o direttore di una

farmacia gestita da una società di farmacisti venga condannato con
sentenza passata in giudicato, per il reato di truffa ai danni del Servi-
zio sanitario nazionale, l’autorità competente può dichiarare la deca-
denza dall’autorizzazione all’esercizio della farmacia. La decadenza è
comunque dichiarata quando la sentenza abbia accertato un danno
superiore a cinquantamila euro, anche nell’ipotesi di mancata costi-
tuzione in giudizio della parte civile. 

Comma 819 
Con accordo Stato/Regioni su proposta del ministro della Salute, so-

no definiti gli indirizzi per la realizzazione di un programma di farma-
covigilanza attiva, attraverso la stipulazione di convenzioni tra l’Aifa e
le singole Regioni. 

Comma 820 
Per evitare lo spreco delle confezioni di medicinali correlato alla non

chiara leggibilità della data di scadenza posta con modalità “a secco”,
è previsto che la data di scadenza e il numero di lotto riportati sulle
confezioni dei medicinali per uso umano debbano essere stampati, con
caratteri non inferiori al corpo 8, a inchiostro o con altra modalità che
assicuri il contrasto cromatico fra tali indicazioni e lo sfondo del ma-
teriale di confezionamento. 

Comma 826 
É prorogata per il triennio 2007-2009, la ulteriore riduzione delle per-

centuali di sconto a carico delle farmacie con un fatturato annuo in re-
gime di Servizio sanitario nazionale al netto dell’Iva non superiore a
euro 258.228,45, disposta, dalla legge 51/2006, a decorrere dal 1° mar-
zo 2006 e fino al 31 dicembre 2006. 

L’entità della suddetta riduzione è annualmente stabilita con decre-
to del ministro della Salute, di concerto con il ministro dell’Economia,
sentita la Conferenza Stato-Regioni. 

Finanziaria 2007:
cosa cambia per la farmacia 
Le norme della legge 296 che riguardano da vicino l’attività del farmacista 

Codici e codicilliFarmacisti
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Stupefacenti: novità d’inizio anno
Come vanno applicate le nuove disposizioni sul modello di buono acquisto 
per le sostanze stupefacenti e psicotrope

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30 dicembre
2006 il decreto del ministero della Salute del 18 dicembre 2006 che
contiene le specifiche e le indicazioni per l’utilizzo del “modello di
buono acquisto per le richieste singole e cumulative di sostanze stu-
pefacenti e psicotrope e delle relative composizioni medicinali”. 

A decorrere dal 14 gennaio 2007, per l’acquisto, la vendita o la ces-
sione a qualsiasi titolo di sostanze stupefacenti o psicotrope - anche in
modo cumulativo - iscritte nelle tabelle I e II sezione A, B, C D ed E, se-
condo quanto disposto dall’art. 38, comma 1, del DPR 309/1990 come
modificato dalla legge 49/2006, potrà essere adottato, in alternativa al
bollettario attualmente vigente, il nuovo modello di buono acquisto
che non sarà distribuito in blocchi dal ministero della Salute: sarà com-
pito della farmacia approvvigionarsene autonomamente, scaricando e
stampando il fac-simile dal sito www.ministerosalute.it

Il buono acquisto, numerato secondo una progressione numerica
annuale propria di ciascuna farmacia, dovrà essere compilato in quat-
tro copie di cui:
4la prima va conservata dall’acquirente (farmacista);
4la secondava conservata dal cedente (grossista o industria farmaceutica);
4la terza va inviata, a cura del cedente, al ministero della Salute - Uf-

ficio Centrale Stupefacenti o all’Azienda USL di competenza della
farmacia, entro trenta giorni dalla data di consegna. In caso di re-
so la farmacia invia la terza copia al ministero della Salute - Ufficio
Centrale Stupefacenti;

4la quarta copia va dal cedente, unitamente ai prodotti, all’acquirente
dopo aver specificato i quantitativi consegnati.
La quantità richiesta e/o consegnata deve essere indicata in unità

di peso o volume oppure in numero di confezioni. L’ordinativo può
essere evaso anche in caso di parziale fornitura ma non per quantita-
tivi eccedenti la richiesta.

Nel caso in cui la richiesta non possa essere soddisfatta il buono ac-
quisto deve essere restituito all’acquirente. La copia del buono ac-

quisto in possesso del farmacista deve essere conservata unitamente
alla fattura.

La stessa disposizione prevede che i titolari o direttori di farmacie
aperte al pubblico o ospedaliere, possano utilizzare il buono acquisto
anche per richiedere a titolo gratuito i medicinali compresi nella tabel-
la II sezioni A, B, C ad altre farmacie aperte al pubblico o ospedaliere,
qualora si configuri il carattere di urgenza terapeutica. 

È comunque importante ricordare che il vecchio bollettario buono
acquisto è ancora valido e può essere utilizzato secondo le disposi-
zioni normative attualmente vigenti, esclusivamente per la richiesta
di una sola sostanza o preparazione.

Il decreto ministeriale sopra citato ha infatti abrogato soltanto il
DM 28 aprile 2003, (“Modalità di acquisto delle preparazioni far-
maceutiche inserite nella tabella V di cui al Testo Unico delle leggi
in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipenden-
za, di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, da parte delle imprese au-
torizzate al commercio all’ingrosso”) che dettava norme sull’utiliz-
zo dei buoni acquisto cumulativi per la richiesta delle preparazioni
medicinali appartenenti alla sola ex tabella V delle sostanze stupe-
facenti o psicotrope.

Va ricordato infine che il ministero della Salute, con una successi-
va nota emanata in data 9.1.2007, ha precisato che la richiesta di for-
nitura di stupefacenti effettuata con il nuovo modello di buono-ac-
quisto per richieste singole e cumulative può essere inviata al forni-
tore anche via e-mail, purché con firma elettronica certificata e fer-
mo restando l’obbligo
per la ditta cedente di
stampare la richiesta al
momento del ricevi-
mento dell’ordinativo di
fornitura.

Ancora stupefacenti: regole di società 
Il ministero della Salute, con nota in data

20.11.2006, ha fatto conoscere il proprio orien-
tamento in merito a quale comportamento
debbano avere i farmacisti che gestiscono far-
macie in forma societaria riguardo alla tenuta
della documentazione relativa alla movimen-
tazione dei medicinali contenenti sostanze
stupefacenti o psicotrope. 

In particolare, l’Ufficio centrale stupefacen-
ti del ministero ritiene che la documentazio-
ne relativa alla gestione dei medicinali conte-
nenti sostanze stupefacenti o psicotrope, e

cioè registro di entrata e uscita e bollettario
buoni-acquisto, debba essere unica per la far-
macia, indipendentemente da chi è incarica-
to della funzione direttiva. 

Nel caso di passaggio di funzioni direttive
da un socio all’altro, risultante da specifica do-
cumentazione, la competenza nella tenuta del
bollettario buoni-acquisto e dell’acquisto dei
medicinali stupefacenti o psicotropi sarà tra-
sferita al nuovo direttore, così come la re-
sponsabilità della tenuta del registro. 

Nel caso di vendita o trasferimento ad altro

titolo della titolarità di una farmacia, sia da
parte di un singolo farmacista che da una so-
cietà di farmacisti, è necessario procedere al
rinnovo della suddetta documentazione. 

Pertanto, il registro di entrata e uscita e il bol-
lettario buoni-acquisto utilizzati dalla farmacia
alienata devono essere consegnati all’ Azienda
sanitaria locale competente per territorio. 

É opportuno che il servizio farmaceutico
della Asl verifichi la corretta tenuta della do-
cumentazione da parte della farmacia prima
del definitivo trasferimento. 
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La legge Finanziaria 2007 ha profonda-
mente modificato le imposte di donazione
di successione previste con la manovra di
ottobre. Sono infatti previste aliquote va-
riabili in funzione del rapporto di parente-
la o affinità e più precisamente:
4per il coniuge ed i parenti in linea retta

(nonni, genitori, figli e nipoti) l’aliquota del
4%, al netto di una franchigia di un milio-
ne di euro per ogni beneficiario; 

4per i fratelli e le sorelle l’aliquota del 6% ma
la franchigia è di 100 mila euro per ogni
aventi diritto; per gli altri parenti fino al
quarto grado, gli affini in linea retta e gli af-
fini in linea collaterale (suoceri, generi,
nuore e cognati) fino al terzo grado l’ali-
quota del 6% senza franchigia,

4per gli altri soggetti l’aliquota è del 8% an-

che in questo caso senza franchigia (ma
questa sale a un milione 500mila per i be-
neficiari portatori di handicap gravi).
A queste imposte, se la successione e la do-

nazione riguardano anche beni immobili,
case e terreni, si devono aggiungere le impo-
ste ipotecarie catastali nella misura del 3%;
nel caso in cui almeno uno dei beneficiari si
trovi nella condizione di poter chiedere i be-
nefici della prima casa, le imposte sono do-
vute nella misura fissa di euro 168,00.

I valori dei beni immobili debbono esse-
re considerati al netto delle eventuali passi-
vità come ad esempio i mutui ipotecari con-
tratti dal defunto; anche per le aziende va
considerato il patrimonio cioè la differenza
tra le attività e le passività, senza il valore di
avviamento. Le quote sociali vengono valu-

tate in base al patrimonio netto contabile
sempre dell’esclusione dell’avviamento.

La novità più rilevante prevista dalla Fi-
nanziaria riguarda la donazione e succes-
sione di imprese o di quote sociali (come
le farmacie) a favore di discendenti (figli e
nipoti) che non sono soggette alle imposte
e vengono escluse dalla base imponibile.
Condizione essenziale per godere di que-
sta agevolazione è che il beneficiario pro-
segua l’esercizio dell’attività di impresa
per almeno cinque anni dal trasferimento:
va osservato che questa norma mal si rac-
corda con quanto disposto nella legge Ber-
sani che prevede invece la cessione da par-
te degli eredi della farmacia entro due an-
ni dall’apertura della successione. L’esclu-
sione dell’avviamento tra le attività del-
l’impresa mette però a riparo da sorprese .

Franco Lucidi
Consulente fiscale Sediva

Codici e codicilliFarmacisti

Successione e donazione: 
cosa cambia nel 2007

Il 15 febbraio 2007 ricorre la 5A GIORNATA
MONDIALE CONTRO IL CANCRO INFAN-
TILE, promossa dall’ICCCPO (Confedera-
zione Internazionale Organizzazioni Geni-
tori Cancro Infantile) e dalla FIAGOP (Fede-
razione Italiana Associazioni Genitori Onco-
Ematologia Pediatrica).

La manifestazione ha come scopo di infor-
mare e sensibilizzare l’opinione pubblica sui
problemi del cancro infantile, raccogliere fondi
attraverso iniziative di solidarietà e promuove-
re le attività delle singole associazioni di genito-
ri di bambini onco-ematologici.

In occasione dell’evento, l’Associazione
Peter Pan ha promosso il concorso “Fila-
strocca in classe - La ricetta scacciapaura”, ri-
volto alle scuole primarie e secondarie di pri-
mo grado di Roma e Provincia, comprese
quelle dei reparti onco-ematologici degli
ospedali Bambino Gesù ed Umberto I.

Le filastrocche vincitrici  verranno premiate
durante una manifestazione che si terrà lo stes-

so 15 febbraio, alle ore 11, presso l’Ufficio Sco-
lastico Regionale per il Lazio (Via Ostiense,
131/L) alla presenza della giuria, delle inse-
gnanti e degli alunni delle classi interessate.

Come segno di continuità con l’iniziativa
“Un segnalibro che lasci il segno” lanciata nel
2006, anche quest’anno l’Associazione Peter
Pan Onlus ha realizzato un segnalibro-ricor-
do che sarà distribuito gratuitamente nella
giornata del 15 febbraio nelle biblioteche
comunali, nelle librerie e nelle scuole.

In considerazione dell’importanza del-
l’opera di sensibilizzazione dell’opinione
pubblica sui problemi del cancro infantile
l’Ordine, nel quadro della collaborazione
con l’Associzione Peter Pan, ha deciso di
aderire all’inziativa.

Ogni farmacia riceverà le locandine e i se-
gnalibro; invitiamo tutti i colleghi  a distribuir-
li  nella giornata del 15 febbraio a coloro che si
recheranno in farmacia per contribuire fattiva-
mente a questa lodevole iniziativa.

V Giornata Mondiale 
Contro il Cancro Infantile
15 febbraio 2007

                     






